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Treves opp. e Cabianca min. Terzo eletto 
Tiepolo 0pp. senza competitore. - A Chiog- 
gia eletto Galli min. contro: Villanova opp. 
= A Mirano-Dolo eletto Zabeo opp., contro 
Besso min. - (A Portogruaro eletto Bertoldi 
main. contro Pellegrini opp. 


TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO« 


van giornata elettorale italia- 
bn L'primi risultati. ROMA 26 (s97 
(Ore 5). Qui a Roma la battaglia è stata 
viva soltanto nel IV e V collegio. L'anima- 
di stamane, 


voti 828, 


1187. 


San Benedetto del Tronto eletto Sacconi 
con 740 voti. Fermo eletto Caetani 


indemoniati. Vivissimo il movimento anche |ne ebbe 150. Ariano eletto il barone 
in Trastevere, Borgo e Prati, per la lotta|Ottavio. Anzani mir. con voti 1378, — 
fra Barzilai e il duca Grazioli. Questi al-|Bari ballotiaggio fra Deniccolò min. e Pe 
l'ultimo momento è riuscito a far votare|troni . Altamura eletto Serena. opp. 
molti clericali ‘per isconfiggere, com’ essi |con voti 610. Corato eletto Imbriani 0pp. 
giu=|con.. voti 610. Minervino 


che la publicazione del’ Figaro contro Crispi 
fu compilata dal suddetto abate. |». | Bolognal elettoSacchetti nin, con 1296; 
Nel momento in cui telegrafo è incomin-| IT eletto Matteuzzi-Marescalchi opp. (quello 
ciato lo spoglio in tutte le, sezioni. Nella | del plico Santoro) con voti 1245: III eletto 
sicureaza che qualora — alla proclamazione | Pini. min; con voti 1161. Budrio eletto An- 
dei risultati — vi. fossero. dimostrazioni, | rea: Costa ‘800: ‘il gen. Mirri min. ebbe 
data la tensione degli: animi, accadrebbero | 228 voti. San Giovanni in Persiceto eletto 
seri couflitti, il prefetto ha publicato or ora Ghigi opp. con 1041, Cassino eletto Visoc- 
un imanifesto, col quale, basanilosi sugli|chi min. con 712 voti; il principe Ruspoli, 
stessi articoli di legge che ‘s’ invocano in|sindaco di Roma, ne ebbe 401. 
pecasione del 1. maggio, proibisce _gli_as-| Catania I eletto Sanguiliano min. con 
sembramenti, \lev riunioni. ‘e. le dimostra- {432 voti; II eletto De Falice soc. con 752. 
zioni. Militello eletto Cirmeni min. con 428, Or- 
ROMA 26 (N). In attesa dei risultati, vi{tona, ballottaggio fra Masci e Riccio, entrani= 
mando un RI cronaca elettorale generale. | bi ministeriali; quest’ ultimo con 100 voti 
Stanotte furono arrestati qui una settantina |di maggioranza. Alba eletto Cop) ino ai 
di socialisti, mentre tentavano. di affiggere|con 692. Portomaggiore eletto Savi. opp. 
manifesti sovversivi. A Torino i socialisti | con 682. 3 n 3 
sÎ sono impadroniti di tutti i seggi. A Ge-| Rocca S. Casciauo eletto Brunicardi opp. 
nova calma, apatia completa. A Milano è |con 912 voti; Protonotari min. ne ebbe BII. 
specialmente forte il concorso nel suburbio|Sanserero eletto Tondi min. con 695 voti; 
per opera degli operai. Nel quinto collegio, | Imbriani opp. ne chbe 645, Forlì, eletto 
dove ì socialisti, sono. in maggioranza, si | Fortis win. con 1909 voti; Aventi opp. ne 
prevede l’elezione»di Barbato. L’agitazione | ebbe 948; ide entusiasmo perla riuscita 
fatta per suesta candidatura-protesta ‘è at-|di Fortis. Cesena eletto Barbato soc. con 
tivissima; le. donne socialiste, distribuiscono | 1342 voti; Pasolini min. ne ebbe 960. Ri- 
manifesti. A. Catania l'affluenza degli elettori | mini Luigi Ferrari opp. 726; Barbato. soc. 
alle urne è straordinaria; la truppa staziona | 728; esito ancora. incerto, n 
presso le sezioni e nelle piazze principali] Genova I' eletto Tortarolo. min con 
affine di prevenire disordini. A. Napoli|1500; II eletto Bettolo min. con 950 voti; 
l’animazione è straordinaria, il. fermento ‘è | Pellegrini opp. ne ebbe. .750; III eletto 
vivissimo. Presso la sesta sezione si svolse |Fasce #01». con 1527; Savona eletto Boselli 
fra, elettori ministeriali e, oppositori un |#%. con 1367 voti; Garibaldi no ebbe 610; 
vivacìssimo, alterco; che degenerò in. zuffa. |grande esultanza per il. trionfo ‘di Boselli. 
Un elettore, preso a bastonato, uso) :con la] Voltri eletto Carenzi min, con 620. Spes 
testa rotta. La lotta più fiera è quella|zia eletto il ministro Morîn con 2433 voti; 
personale che si. combatte fra Girardi e|De Felice ne. ebbe 317. Grossetò eletto 
Billi, ambidue ministeriali: Essendosi tentato | Socci opp. con 1354 voti. 
di appiccicare un manifesto, annunziante ché | ROMA 26 (N). Ore 2,10. Livorno I. col- 
Girardi aveva già assicurata una. notevole | Jegio: Merga 00, (condannato dal tribunale 
maggioranza, nacque un vero putiferio; Billi. | di guerra) ebbe voti 1010; Comandù win. 
presente alla scena, svenne. 1 clericali, ché | 1016; manca il risultato dell’isola. d'Elba; 
Si sono astenuti, nel decimo collegio, ove|che si crede farà riuscire Comandù, Livor= 
candida Crispi, votarono..compatti, contro î|no II eletto l’ex sindaco Costella min. ‘cor 
candidati ministeriali negli altri collegi. A |3261; Barbato soc, no ebbe. 831. Gonzaga 
Terranova di Sicilia la lotta fra Palamenghi- | eletto Ferri soc. con 718 voti. Ostiglia e- 
Crispi, direttore della Riforma, SANepalgoro letto Gioppi min. con 742; D'Arco opp. ne 
Colajanni ;è ‘addirittura furiosa. Il duca.di | ebbe 528, 
Monteleone, fautore della candidatura Cola-| Napoli I eletto Afan de Rivera con 1411 
jauni, ha posto in opera tutti i mezzi di|voti: II eletto Ungaro min, con 814; «II 
corruzione. possibili. Tersera, presso Jesi, |eletto Flauti man. con 1017; IV eletto 
fu arrestato un suo agente, cho aveva|Girardi mim, con 1641; V. eletto Casale 
hs ea vr Tin sE mera ta- | min. con 1681; VI ESE De Bernardis 
lati a mo! Si elettori. . con 728 (solo ’opposizio; tto 
ROMA: 26 (N). Oro 8.5, 600 i ‘risultati | Napo MISI RR Clodio 
dei 5 collegi di. Roma. Primo collegio: | VIÎr 
eletto. I avv. Pilade Mazza, opp, con 837 eletto 
voli $ = R ; 


Palermo II eletto Crispi con 928; Bar- 
bato soc. ne ebbe 511; Caccamo eletto Rue 
dinì opp. con 782 voti. Parma I eletto 

alini ini mim. con 944 voti battendo 
Finta II eletto San Vitale main, con 
‘ot, 
Borgo San Donino feletto Berenini 500. 
soc.|con 732 voti; Tedeschi mis. ne ebbe 532 


Mortara eletto Boselli min, con 1137, 

UDINE 26 (N). Ecco i risultati dei nove Terni eletto Pantano opp. con 1160 voti, 
collegi del Friuli. Udine proclamato eletto | Piacenza eletto Cavallotti opp. con 1681 
il generale Giuseppe. Di ‘Lenna min. bat-|voti; 


7 Pasquali min. ne ebbe 693, — 
tuto Girardini opp.; Cividale eletto l’ avv, | Potenza eletto Branca opp. con 710 voti, 
Elio Morpurgo mim. ; Pordenone eletto Emi-| Acerenza eletto. Gianturco (incerto) con 
lio, Chiaradia mim; Spilimbergo-Maniago | 512 voti. Corletto eletto: Lacava opp. con 
eletto Pascolato min.; Gemona-Tarcento|721 voti. Lagonegro eletto Miraglia min, 
eletto Marinelli min.; Tolmezzo eletto |con 712. Matera eletto Torraca mim. con 
Srna Valle opp. ; San Vito al Tagliamento | 685 voti. 

elet rzin. min. contro Galeazzi opp.;| ROMA 26 (N). ore 2,35. Tricarico eletto 
Palma-Latisana ballottaggio fra Terasona Crispi con voti 895. Ravenna I eletto il 


min. e Nodari opp.; San Daniele-Codroipo | ministro Rava con 1698; Fratti n 
dA le 
Dea Riccardo Luzzatto opp. senza com-|ebbo 1540, Ravenna Il eletto Barbato 


Zuccari opp. Subiaco eletto Scaramella mint. 
con 436. Civitavecchia eletto Tittoni min. 
con 2247 voti; De Felice ne ‘ebbe 180. 
Anagui eletto Gui opp. con 815 voti. Coc- 
cano eletto Silyestyelli min. con, 928 voti. 
Velletri eletto Menotti Garibaldi min, con 
1027. Montefiascone eletto Leali miri. con 528. 
Rovigo eletto Casalini (incerto) con 1640 
voti; Praga opp, ne ebbe 537. Adria eletto 
Papsdopoli opp. con voti 421; Bosco 500. 


ne ebbe 218. Badia Polesine eletto Badaloni 


con 517. Lendinara eletto Valli min. 


Sale 
so ne ebbe 528. Tempio ballottag- 
erraciù min. con 750 e Pala opp. 


voti; 3 
eletto il ministro Barazzuoli con 1854 voti. 
Montepulciano eletto Bastogi mir. con 1240. 
Modica eletto Crispi con 751 voti; De Fe- 
lice ne ‘ebbe 172. 

Torino I eletto Brin up con 868; IL 
eletto Daneo min. con 752; III eletto Bi- 
scaretti min. 642; IV eletto Badini opp. 
con 528, Marsala eletto Damiani min. con 
452 voti. Castelfranco veneto eletto Macola 
Verona eletto Gemma min. con 


Crispi con 3029, Crispi è eletto in sei col- 
legi. Cavallotti è eletto a Piacenza, Cor- 
teolona e Borghetto Lodigian 


0 

ROMA 26 Ore 2.50, Vittorio elett 
Mel min. con 1335. Pieve di Cadore eletto 
Clementi min. con 1654. . Caprino berga- 
masco eletto Lochis opp. con 924. Treviso 
sletto Mel.con 1134, Oderzo eletto Rizzo, 
min. con 1332. Este eletto Minelli mu. 
con 1049. pat. 

I risultati noti finora, danno 112 mini- 
Steriali, 32 oppositori e 8 ballottaggi. 

Effetti del discorso Sonnino. R0- 
MA 26 (N). La Riforma dice che per ef- 
fetto dell’ ottima impressione prodotta dal 
discorso di Sonnino, alcune fra le più im- 
portanti ditte bancarie dell’ estero fecero in 
questi giorni noteyoli' acquisti di consoli- 
dato italiano e di obligazioni ferroviarle 3° 
per cento. 

La riforma elettorale in Austria. 
VIENNA 26 (N). L’odierno consiglio dei 
ministri tenutosi sotto la presidenza del- 
1’ imperatore, per trattare Ia questione della 
riforma elettorale, discusse anche la pro- 
posta presentata dal barone Dipauli riguar- 

lo ai contribuenti cle pagano 5 fiorini di 
imposta. 

Lo scioglimento del Consiglio co- 
munale di Vienna. VIENNA 26 (N). Si 
assicura che il Consiglio ‘comunale di 
Vienna sarà sciolto entro la corrente setti- 
mana. 


il'congresso delie città boeme. 


PRAGA 26(B). Oggi ebbe luogo ‘il con-itali 


gresso delle città boeme, al.quale | parteci- 
vono 136 delegati rappresentanti 80 città, 
congresso approvò all'unanimità la riso- 
luzione di presentare una petizione al Par- 
lamento, csn-la-quale-si domanda :.1. 
mutamento della riforma delle imposte nel 
senso che riesca‘ più vantaggiosa ai comu-. 
ni; 2, il totale od almeno parziale ‘abbuono 
del dazio consumo ai comuni, e:8. che gli 
abbuoni concessi nell’imposta industriale non: 
abbiano a recare alcun pregiudizio al di- 
ritto elettorale dei contribuenti, Il deputato 
Herold assicurò il congresso che î deputati 
ezechi faranno il possibile affinchè la pro- 


gli altrì 7 membri della, famiglia versano 
in serio pericolo di vita. La cuoca, arrestata 
confessò di aver commesso il delitto per 
Vendicarsi del padrone. 

Le corse a Vienna. VIENNA 26 (B). 
‘Alle odierne corse per il derby austriaco 
giunsero: primo, Tokio, secondo Csupfaros 
© terzo Levente. Parallan non fu piazzato. 
Correvano dieci cavalli. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Le facilitazioni d'imposta per le 
imprese industriali. La Presse è infor. 
mata che il governo ha intenzione di far 
luogo alla domanda presentatagli dal Co- 


mune e dalla Camera di commercio di Tri- 
este, per ottenere che siano continuate le 
facilitazioni d'imposta per le imprese indu- 
striali che sorgono a rfrieste; esenzione che 
era stata accordata dal governo nel 1591 
per la durata di cinque anni, e che andava 
‘quindi a scadere fra breve. 

Il nuovo regolamento per l’impor- 
‘tazione dei vini italiani. La N, F. Presse 
riporta i seguenti punti del nuovo. regola- 
mento per l'introduzione dei vini italiani in 
‘Austria, concordato a Vienna fra il delegato 
italiano comm. Miraglia e i delegati austro- 
ungarici. Le nuove disposizioni entrano in 
Yigore, come si sa, il L luglio 1895 e con- 

\poraneamente vengono annullate quelle 
restrittive, che erano state emanate per le 
provenienze da S. Severo. e Barletta, Il 
muovo regolamento ha il doppio. scopo. di 
accertare in modo indubbio la provenienza 
del vino importato in Austria-Ungheria e di 
garantire l'identità durante il trasporto per 
Mare. 


Il governo italiano si è obligato di pren- 
dere le più severe disposizioni affirichè le 


autorità italiane a ciò delegate rilascino cer- 
tificati d’origine soltanto per quei vini che 
godono facilitazione daziaria. 

I certificati saranno muniti di una bol- 
letta staccata da un libro-bollette, cosicchè 
in qualunque momento potrà essere accer- 
tata l’identità del certificato d’origine, Cer- 
tificati dn bianco non saranno estradati, 
sotto verun pretesto, I certificati d'origine, 
Fquando non sieno estradati dai consoli au- 
Stro-ungarici in Italia, dovranno, essere da 
questi. vidimati, I consoli però dovranno, 
prima di procedere a dei cer- 
tificati o alla. legalizzazione, convincersi 
dell’autenticità dell’indicazione di provenien- 
za del vino; nel dubio potranno rifiutare il 
lorò visto. Affinchè sia garantita l'identità 
del vino durante .il trasporto per mare le 
Spedizioni, dopo ottenuto il, certificato, sa- 
ranno suggellate dalle autorità italiane o dai 
consoli austro-ungarici. 

Durante il trasporto. il suggello non potrà 
essere tolto od infranto e nei porti di Fiume! 
© di Trieste sarà constatata la. sua regola- 
rità. Alcune altre disposizioni. risguardano 
il trasporto dei. vini con navi. cisterne, In 

i casi il riempimento delle cisterne .se- 
guirà sotto controllo delle autorità doganali 


Dalle 7 e un quarto alle 8 e mezzo sonò 
in Piazza Grando la braya banda cittadina, 
che svolse con la consueta valentia nn 
interessante programma, mentre al largo 
serpeggiava È folla variopinta e. nei caffè 
tutti i tavoli erano occupati da un publico 
assai elegante. Molte signore al molo San 
Carlo. Animati i caffè principali, le bir- 
rarie, i convegni all’ aperto fino a tar- 


la ora. 

2'a Le gite per mare riuscirono brillanti. 
Col piroscato Giuseppina partirono per 
Pirano 144 persone; col Piranese per Mi- 
ramar 116, n 

"x Colla ferrovia Meridionale partirono 
per Nabresina, Cormons e Cervignano 744 
persone; colla ferrovia dello Stato ne par- 
tirono 575 e precisamente: 370 per Borst, 
145 per Erpelle, 60 per Divaccia. 

Circolo triestino del cacciatori. 
Anche al campo di tiro affluirono numerosi 
i soci con le loro famiglie, specialmente nel 
pomeriggio, a 

Le gate incominciarono con un tiro alla 
coppiola, che fu vinto dal sig. G. A. Comas. 

Alle 6 pomeridiane vi furono poi le poules 
di decisione delle due gare di programma, 
che ebbero il seguente risultato: 

Gara dei cacciatori. Entrati in gara 10 
FAI RIE 

remio sig, G, T. Angelini. 
È » ti Conte dott. Cambi. 

IM » >» Sollinger 

Gran gara alla lepre. Partecipanti 23; 
rimasti în gara 15. Ta lotta fu accanitis- 
suna : 

I premio sig. Lodovico Viezzoli con 15 
su 15 (un quadro cinegetico, dono del sig. 

’ecencò,) 

II premio sig. Dalmedico, con 12 su 15, 
(una spilla a spada, dono del signor @. T. 
Angelini). 

IN premio sig. Godina con 10 su 13 
(un necessaîre da caccia). 4 , 

La giornata sì chiuse, com’ eta incomin- 
ciata, con un tiro alla cappiola, che fu vinto 
dal ‘conte dott. Cambi. i 

Per le prossime feste sì preparano grandi 
gare, con PAS 

Veloce Club «Tergeste». Questa sera, 
alle 8!/, questo Club velocipedistico terrà 
il suo 5) congresso generale ordinario, nei 
locali sociali. 

Un curioso anto-certificato di mor- 
te. Ci scrive il nostro corrispondente gori= 
ziano in data di sabato 25‘ Oggi alle 4 
pom. si condurrà all’ ultima dimora il me- 
dico-chirurgo comunale, in pensione, signor 
Leopoldo de Gressig. Egli fu per quaranta 
anni visitatore dei morti al servizio del 
Comune, ed ora fra le carte da lui lasciate 
si trovò che aveva steso anche il certificato 
mortuario suo, malattia e tutto, solo lascian- 
do in bianco la data; il medico comunale 
signor dott. Branco venuto per visitare la 
salma, non ebbe che ad apporre quella data 
ed il certificato era ‘pronto! 


esempio uno di quei bastoni che servono 
ad‘avvolgere. stampe; telo incerato, eca 
Appoggiate una delle due estremità sur un 
orologio; su l’altra un orioletto da bimbi, 
di quelli da pochi soldi, e scommetteto che 
farete camminare Îl giocattolo senza movi 
mento come un remonioir dei inigli 
Difatti, chi accosterà l'orecchio all’ orologtà 
infantile udrà un distinto fietac proveniente 
Soltanto dall’orologio vero, 

La riuscita (lell’esperimento sta appunto 
nel nascondere abilmente sotto il tappeto 
della tavola l'orologio. vero, rta) 
poi una ripetizione, l' orioletto. da bimbi 
figurerà mon soltanto di camminare, ma 
anche di sonar le ore e le mezz'ore. 

Lo specchio a disegni si fa così: Sur uno 
dei lati di una lastra. di vetro spennellate 
uno strato di nero-fumo; diluito. in alio 
grasso, Se posate quindi. verticalmente il 
Yetro così preparato sur un disegnorappre- 
sentante de' fiori, un ricamo, degli uccelli, 
ece., otterrete subito un'infinità di forma 
diverse, delle quali. alcune moltoseducenti; 

Se vi piacesse di riprodurne alcune; fer- 
mandone i contorni, basta înterporre una 
carta trasparente, vegetale, o altrimenti, ti- 
rando lungo Ja lastra di vetro una riga col 
lapis e di decalcare la. parte del disegno 
che termina appiò della Jastra, 

Piegando poi la carta trasparente, seguen- 
do quella linea diritta, basterà, par. ottenet 
un insieme, decalcare i di i che avrete 
allora tracciati. Il vetro fungendo da spec- 
chio, raddoppia le forme in senso. simme- 
trico; a mano.a mano che.lo si fa muovere; 
escono; all’ occhio dello. spettatore, forme 
nuove. 

La vegetazione rapida è proprio una 
cosa», fin di secolo, Non si fa tutto; o quasi, 
a vapore, adesso ? 

Le mie leggitrici sorrideranno quando 
dirò loro che basta, per aver aver una «so- 
Spensione» assai carina, comprare una grossa 
spugna ordinaria. Immergetela. nell’ acqua 
ben calda, poi premetela; ma în modo da 
scolarla soltanto, a metà; poi me' buchi, i 
pori della spugna, întroducate ‘dei semi ‘di 
miglio, di trifoglio rosso, d'orzo; di lino, di 
canape. Si scelgano sempre : semi. che 
mogliano presto.e, per quanto è possibile, 
che dieno foglie di toni differenti, 

Così, preparata, la spugna è posta sur un 
Vaso 0 sur una coppa, o, meglio ancora 
sospesa fra le tende, nel vano d’ una fine- 
stra, dove il sole batte. una parte. della 
giornata. 

Tutte le mattine, durante una settimana; 
la s'innaffia leggermente d’una. pivggerella 
fresca; ed ecco che, come per incanto, la 
sua Seria si riveste di verzura, ecco che 
fili e foglie spuntano, ornando È sgiadra= 
mente la stanza. ni 

Un arco da penne si compone presto; @ 
diverte i fanciulli; facendo per conseguenza 
star qualche poco in pace i grandi, 

Tabricate un arco con una stecca di 
balena da busto 6 uno spago. Tracciate ‘sur 
un cartone un bersaglio con due 0 tre cir 


La pagina delle signore. (Dal Fan- 
fulla). Fo non conosco nulla di più grazioso 
delle serate famigliari, in cui ognuno si ri- 


italiane, allo cisterne sarà apposto, quindi .il 
suggello affinchè durante il viaggio non 

ssa seguire uno scambio od un aumento 
[del contenuto. 

Per quei vini che sì trovano nei punti! 
franchi dei porti italiani, non potranno es- 
sere estradati certificati d’ origine, poichè 
entrando in un punto franco i prodotti e 
le merci perdono la propria nazionalità. Al-| 
trettanto è disposto per quei‘ vini italiani 
che si ‘trovano immagazzinati insieme con 
Vini di provenienza estera, anche se questi 
abbiano pagato il dazio d’importazione in 


gettata riforma delle imposte venga respinta | Italia. 


o vengano almeno accettate le domande 
contenute nella. petizione, 

Ml duoa di Sparta a Venezia; VE- 
NEZIA 26 (N). Stamane è arrivato il prin- 
Gipe ereditario di Girecia, duca. di’ Spari 


burg, visitare sua suocera l'imperatrice 
folti Il duca di Sparta si recherà 
quindi con la:famiglia a Kiel per assistere 
all’inaugurazione del canale fra il mar Bal- 
tico ed-il mare del Nord. 

il terremoto di Lubiana. LUBIANA 
26 (B). La commissione, incaricata di rile- 
vare l'ammontare del ‘danno prodotto dal 
recente periodo di terremoti, fa ascendere 
a f.3,138,700 il danno sofferto dalla città di 
Lubiana e.a 4;264,000 , quello subito dall 
campagna. Continuano ancora leggere oscil- 
lazioni. 


a composta di 
o-già morti e 


— E sopratutto non ubriacarti... sì tratta 
‘una cosa seria, molto seria. 
— Contate su di me, 
Rigobert se ne andò, lasciando Anselmo 
Par pei inquietndine. 
‘as: notte, passò il giorno doj = 

za che Rigobert. si facesse = ‘Sap 

Anselmo non sapeva più cosa ) 
cosa credere... dieci volte era sul punto di 
recarsi in persona a Parigi, ma temeva che 
nel frattempo venisse Rigobert, 

Era quasi. la mezzanotte, quando un 
violento strappo al campanello scosse la 
casa. 


d 


Romanzo di Giulio de Castyne. 

Anselmo rimase un po' in silenzio, as- 
sorto in pensieri. Conosceva Marchand, co- 
me uomo capace ‘d’ ogni 
come un individuo doppio del quale non 
Si conosceva mai il 
sibile potersi fidare di colui; Che cosa a- 


ora d'avergliela 
mità della” 
chè dimesticasse a chi l’ aveva consegnato 


lo spaventava senz'altro, Evidentemente i| AnS€lmo aprì la finestra © chiese: 


due volevano speculare ico «| > Sei tu Rigobert? 
detla forse a qualome cele piccina, vene] (DT60 sono io =. rispose questi, 
Anselmo si alzò da sedere. agitatissimo.| — Solo? 


bui Ai nta era così! 
cit coltami bene... » disse a Rigobert - 
devi trovarmi fuori quei due. Ritornerai questa 


Doro è Parigi e me li scoverai fuori, 


Solo, ma r 
dei apportatore di grandi no- 


Anselmo corse sd aprire la porta e Ri. 
gobert appena entrato si lasciò cadere. su 
una sedia esausto, stanco, mormorando con 


; | fare terrorizzato: 
— Che brutta facenda! Che bruttal.. 
— Che cosa c'è? — chiese Anselmo fuori 


— Morta? 

— P' stata assassinata! 

- Assassinatal... Che cosa racconti! 

— I giornali della sera. sono zeppi di 
particolari. Fu trovato il suo cadavere in 
una cantina... vi dico una storia spaven= 
tavole. ; è 

Anselmo, sentiva un sudor freddo inon- 
dargli la fronte. So ino 

_ &; atte — Chiese. 

— Non l'ho veduto... non è ricom 
e dicono che sia stato lui a fare il pira 
1a AE gli da la caccia, peri... che brutto 


Anselmo sì passava le mani sul ro 
come a schiarire le idee, i 
Come sapere fora, che cosa il furfante 
aveva fatto fdella bambina? E se intanto 
Massimiliano riesciva a trovare la figlia di 
Clara?.., 
Rigobert lo guardava sorpreso, 
Stato d’agitazione, che non sapeva spiegar 
si ico oe la notizia del misfatto 
a metterlo in quello stato e perciò gli 
i giornali fiostinali ra 
— Leggeta, leggete, 


in quello 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore della Lega Nazio- 
nale: Raccolti fra avventori dell’ osteria al 
Castello di Trieste fior. 8.78 per iniziativa 


D n di ta, | d'una rosa, 
in compagnia della moglie e dei figli. Egli 
. | partirà ancora stanotte alla volta di  Hom- 


Alla Direzione del gruppo di Trieste per- 
vennero, per onorare la memoria del com- 
piarito Gaetano. Manzutto: Dott. A. Merlato 
£. 1, dott. A. Boccardi f. 1. Don G. Tamaro 
f. 1, dott. ©. Forti f. 1, dott. G. Cambon £. 
1, dott, L. Gabrielli f. 1, G. Iacopich f. 1, 
G. Lontschar f. 1, dott. A. Frilibaner f. 1, 
G. Marchig £. 1, dott. P. Rozzo f. 1, prof. 
R, Pierobon f. 1.50, dott. @. Pitacco f. 1, 
dott. A. Dolcetti f. 1, dott. A. Zanolla f. 1, 
C. Colcue f. 1.50, dott. Franellich f. 1, IL 
Bonetti fî. 1, P. Grassi f. L 

festa di ieri. Dopo tanto tempo, 
ieri finalmente si è avuta una giornata fe- 
stiva senza pioggia; e ciò nonostante la 
veccliia leggenda popolate, che predica qua- 
tanta giorni dî pioggia qualora essa cada 
nel giorno dell'Ascensione, La gente appro- 
fittò ieri della bellissima giornata A pimaTEzo 
Le uscire a frotto ed empì feminile 
loggiadria e di festaiuola eleganza tutti i 


‘passeggi. 
A Barcola ci fu pri concorso di pe- 
doni e di rotabili. I carrozzoni della 


Tramway e gli omnibus erano zeppi. A 
Miramar moltissime carrozze. - A a 
della sospensione della festa campestre, 
molta gente si diresse alla passeggiata in 
vetta al Cacciatore, e ci fu un concorso 
animato tanto al Boschetto quanto all’ Ac- 
quedotto, ove, di sera, si riempirono i vari 
giardini e le birrarie-concerti. 


sa cercando una divertente ricreazione. _ 

Quel gruppo fa un po’ di musica;; là sì 
legge a mezza voce qualche interessante 
‘Rivistalotteraria.:- mentre Je donne, per lo 
più, chiacchierano 0. lavorano intorno a 
un’ampia lampada. A volte si giuoca a carte, 
a domino, a dama, per contentare le per- 
sone il’età, che pur vanno contentate  po- 
verine, 

Ma la gioventù preferisce altri giuochi: 
quelli che permettono di muoversi, di cir- 
colare, di ridere, di esercitare la propria 
abilità : intendo dire la gioventù, giovane 
davvero. 

I ragazzi, dunque, mi saranno grati se io 
indico loro, un simpatico libriccino francese, 
scritto da un erudito, Giorgio Brunel, pro- 
fessore; a Parigi, nel Laboratorio di studi 
fisici. Il volume s' intitola: La scienza in 
0080, 

Grazie ai molti esperimenti di fisica, di 
chimica e di geometria a portata di tutti, 
di cuî queste pagine son piene, i nostri ra- 
gazzi potranno darsi l’aria di scienziati e 
faranno passare un’or& piacevole all’uditorio. 

A intenzione di loro, ecco che io spigolo 
qua e là qualche gioco facile a eseguire. 
Sentite, per esempio, come si fa il seguente: 

Posate su una bottiglia da acqua una 
carta da giuoco o un biglietto da visita, e 
mettetevi sopra una moneta, ma abbastanza 
piccola da poter passare entro il collo della 
bottiglia. Codesta moneta sarà posta preci- 
samente in direzione dell’apertura. 

Se con l’aiuto di un «biscotto» vigorosa- 
mente dato sur un lato della carta, în sen- 
so orizzontale, vi riesce di mandar via la 
carta (cosa assai facile), la moneta cadrà 
giusto in fondo alla bottiglia; perchè si 
sarà prodotto questo fenomeno: il movimen- 
to sarà stato troppo rapido per essere tras- 
messo alla moneta, e la carta soltanto vola 
via. La moneta non essendo più soste- 
nuta, cadrà necessariamente senz’ essere 
stata deviata di una linea dalla sua posi- 
zione. Questo è il principio dell'inerzia. 

Il bastone microfono è fondato su l’illu- 
sione d’acustica per la ‘conduttibilità. del 
suono nel legno. 

Prendete un bastone abbastan: 
nettamente tagliato alle sue estremi 


lungo 
per 


vendo dei tini morti, un cadavere di 
interamente nudo e senza testa. 

I muri e il suolo all’intorno erano mac- 
chiati di sangue. 

La polizia si diè subito intorno e due 
ore dopo fatta la scoperta del. cadavere, si 
sapeva che doveva essere quello della leva- 
trice Ortensia, del sobborgo Montmartre, 
scomparsa di casa. 

I sospetti cadevano tutti sopra un certo 
Marchand, che abitava presso al negoziante 
di vini e che si sapeva in relazione coll'Or- 
tensia e che da duo giorni mancava pure, 
Si sapeva che negli ultimi giorni s‘ava 
spesso dall’Ortensia e anch'ella era stata 
a casa di lui, 

Probabilmente egli aveva giù passata la 
frontiera, perchè nessuno l’aveva più veduto 
a Parigi. 

— Povero me! — sospirò Anselmo dopo 
aver letto con attenzione, 

Che cosa faccio ora? La signora Or- 
tensia morta... Marchand scomparso ! 

— Bel birbante quel Marchand — fece 
Rigobert. — E si dice che non sia la pri- 


donna 


Anselmo non rispose. Che cosa gli im- 
portava tutto il resto? 

Pensava soltanto alla difficoltà, anzi alla 
impossibilità di poter ritrovare la bambina, 

— Se lo, pigliano. te l’acconciano per 
benino... continuava Rigobert, Credete che 
lo acciuffino? — chiese rivolto ad Anselmo, 

— Io non lo so, ma lo desidero, 

— Oh! E' un furbo matricolato quel si- 
gnorino lì! Sfuggirà alla giustizia anche 
questa voltal 

Anselmo non. disse altro, concentrato in 
pensieri seri e tristi. 

‘ella sparizione della bambina egli ve- 
deva un castigo della Providenza, per aver 
yoluto andare più in là che non ne avesse 
il diritto. 

Egli non doveva far. soffrire. l'innocente 
pel colpevole, ne atteggiarsi a giustiziere 
Supremo, 

Ora era egli stesso ii castigato umile e 
pentito... Si sentiva più piccolo, più sven- 
turato dello stesso Massimiliano. 

La morte della signora Ortensia @ la spa- 
rizione di Marchand erano due colpi di ful- 


goli concentrici. Per farle. frecce, divideta 
in parte una penna di acciaio, di quelle 
chiamate penne lance; fermate ogni parte 
all’ estremità d'un fiammifero di legno e 
avrete un, «tiro. da. salotto» inoffensivo, 
economico e ricreativo, 

Più di cento ricette, una più interessante 
dell'altra, daranno, ne sono certa, alle. mie 
graziose amiche lettrici, la curiosità di od- 
noscere il libriccino La science @ la maisob 
dalla prima all’ultima pagina. , 

Giuochi di società. formule, piccoli. sé- 
greti, tutto è lì dentro, nel libriccino. mî- 
nuscolo, ornato, per ‘dî più, di centocinquan= 
ta illustrazioni eccellenti, destinate a facili- 
tar le vperazioni descritte e: a meglio com- 
‘prenderle. Editori, Marpou et Flammarion. 

Contessa Lara, 

La Tombola. Oltre diecimila persone 
si pigiavano, nel pomeriggio di ieri, sulle 
gradinate  dell'ippodromo Montebello e nello 
spazio davanti alla tribma della. giuria; 
una, folla imponente, che metteva’ viva 
animazione nel vasto anfiteatro illuminato dî 
sgembo dal sole scendente all’occaso. Lon 
tano, dal mare azzurreggiante, dalla vasta 
distesa di tetti — Trieste veduta dall’ alto 
— alle verdi colline. adiacenti, al ‘vicino 
scenario delle case di San Giacomo, tagliate 
nette nel cielo d’oro, era una mirabile 
gradazione di dolcissime tinte, un. assieme 
luminosissimo, în cui splendevano il fresco 
verde dell’erbe novelle — verde smeraldo, 
verde Paolo Veronese, verde mare, verde 
canna — e le ocrie e i gialli brillanti dei 
mille riflessi accesi nelle vetrate delle case 
sparse su per i declivi, 

Di mezzo alla moltitudine, sorgevano, 
qua e là, i nerî scheletri dei cartelloni, ine 
torno ai quali la calca era più fitta, come 
presso a oasì; parevano maghi silenziosi, 
che promettessero fortuna. 

Alle cinque, la folla che già attendeva 
da un pezzo, cominciò a rumoreggiare, im- 
paziente; sorsero i primi fischi, avvisaglie 
della prossima bufera. 

—Se scominzia o no se scominzia? I speta, 
per farne vinzer sta zinquina, ch' el sol né 
copi... I malcontenti strepitavano. Intanto 
sul ico della giuria, la commissione 
guardava quel mare di persone, un giovane 
sonatore della banda degli abbandonati era 


anche un signore pallido, 
vestito di nero, 

Quel signore era Ettore de Mauvrat, 

Da due anni egli era il marito di Yofinnie, 

I due amanti sorpresi come abbiamo ve- 

duto, da Yvon Kernadec, mentre erano s9- 
spesi sull’abisso erano rimasti. pietrificati. 
Yoùnnie era svenuta ed Ettore non avera 
potuto trattenere un grido disperato : 
Siamo perduti! 
. S'era udito uno sericchiolio e prima che 
il rapitore potesse rimettersi egli precipi. 
tava con colei che amava nel vuoto, mentre 
al disopra, sulla roccia sporgeva Ja testa 
del vecahio Bretonc, terribile di. furore e 
di follia, 

La sua voce rauca dominava il rumore 
dell’onde, mentre imprecava;: 

— Morite maledetti! Sîracellatevi ha i 
sassi e morti amatevi pure! 

In basso. il mare batteva furiosamenta 
le onde sulle roccie, mentre il battello di 
Ettore, ancorato li vicino ballava come un 
guscio di noce. Ettore e Yotnnic erano 
recipitati sulla sabbia molle d’acqua evi 


d'alta: statura, 


— Non dubitate. i L di sò, — Presto parla». mi fai morire! o a ma donna ch'egli arrangia così.. Viene a|mine, che risvegliavano la. sua coscienza|rimanevano senza mori ; Yotnnî 
que © non me lo lascio n lo piglio). — Non Vodretrnni più la signora Or-/atroos, “no percorso 1 giornali. Era un fatto |gala una CODA VOL pen a una mer addormentata nell’odio e nella vendetta! pre svenuta ed Fitore Sordi an 
3 Pr tensia ed io neppurel Dei facchini che dovevano. imbottigliare | aosta dii curiosità... vedrete, vedrete nei ° VII non sapendo se la fanciulla non f‘ 
ala *) Proibita la ri; Ù i vano imbottigliare | giornali di domani... fo so queste storie d i taoli 5 ‘a non fosse morta 
ut ari riproduzione - Riservati tuiti 1| — Perohd?... dol vino presso un negoziante di vincelelle igliava appunti mel mai tati giorno stesso che Rigobert aveva por-|e s'egli stesso viveva ancor 
i, Ds a Lin tin Roche AL o della | un reporter, che pigliava appunti nel ma-|tato Ìa bimba di Maria Amelia Vernon " (Conti 
par ‘ato rimo-|gazino di vini. dalla signora Ortensia, era venuto da lei (Confina) 
n 
; Tuallà 
pont 
È I pieni LA 2IA 16 200 Hioshini scampare vale | TARA Te OOO ARSA NO, | Stochù, vol ron ipete cho” comm ala] Certamente, monevearote Ia vostra: MI DOHA PMO te sn to — n 
"i cal ministro dello firanzo Bolm è |rico di Vennero allo mani in ‘so-|— Sono andato troppo lungi (ed ora nelstato della mia creatura!» Non sa so | ninchò, non ci abbiate reso colei che-ol n° |ta mi pocm. mi dà torturo IHAUAIM VANS ì 
* hato po pesi eanti i fu nomi. (guito a differenzo nella ripartizione delle | sono io solfre.. se è sventurata... 88 forse... è morta | vatò rapito. biate pietà d'un povero infelice, che tale ful 
è nmico. La sun dott. Plonor, di cni Intervennero carabii SS questurini, | — Oh! Bisognerà bone, che mela rendiate,,. | — Io non posso dirvi nulla... Dal giorno| — Ebbene la cercherò... la cercherò an-|6 sarò sempre! 
fp è Possibilità del ritorno! i miniato esclude | che, por. far cosiare:la: lotta; Che cosa ne'avato fatto?.,. chò vi fu rapita non ne ebbi più nuova. |cora e sempro — disso Anselmo, dirigen-| — Conosco la vostra storia. — mormorò 
e Plener al potore | correre alle armi, ferendo parecchio mo} — Si, ora vi toni 1 hp pit D 7 ; è RL; 
f? f Sig aterpreta nel sento olo gi ala volato | Si -praticarono numerosi arresti. Sì teme | Vernon. — teniamo = disse Gabriele fa madre si torceva lo mani dal dolore |dosi alla porta. Maria Amolia — è-tecribil 
ro al Plenor ch'egli ei ‘è vresorpor- | che gli eccessi si ripete B. — Sappiamo chi sia il colpevole, nghiozzava. All'improviso volgendosil  — Anche noi vogliamo ceroarlal,j.— es-| — Avevo il cuore bicerato... ero paazo;s_ 
sù x 1 _— —““ _—_7=S0uo.fra Ja vostre mani — si conteni =Zibonda ad Anselmo: (Contini è 


olamà Maria ‘Amelia. — Datecléalmeno 


e = 


